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Uno per tutti e tutti per uno

L’importanza di fare rete per costruire l’offerta cicloturistica di un territorio


Con Alberto Conte



Partiamo dai numeri…
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ATTA è l’associazione 
internazionale dei tour operator del 
turismo attivo. 
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I report di ATTA
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Questo report indicava già 3 anni 
fa una netta prevalenza delle 
motivazioni «soft»
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Le motivazioni al 
viaggio nel 2018

Fonte: The new adventure traveller ATTA



Copyright Movimento Lento Network

Le principali motivazioni al 
viaggio nel 2021

Si conferma la tendenza 
«soft» al viaggio-avventura
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Cammino e cicloturismo sono nella 
top 10 delle attività più richieste. 
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ATTA  
Le attività più richieste 
durante i viaggi
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A livello mondiale tutte le 
attività legate al cicloturismo 
crescono sensibilmente.

C’è un ritorno della mountain 
bike, anche muscolare. 


Fonte: Adventure Travel Industry Snapshot 2021
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ATTA  
Le attività più richieste
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ATTA

L’impatto della bici sul fatturato globale


Quasi la metà delle entrate delle agenzie che si 
occupano di turismo avventura deriva dalle 
vendite di viaggi in bicicletta o dai relativi servizi 
di viaggio



Copyright Movimento Lento Network

ATTA  
Impatto sull’economia 
locale
Rispetto ad altre forme di 
turismo «mainstream», in cui il 
fatturato dei fornitori locali può 
essere attorno al 14 %, la 
ricaduta sul territorio del turismo 
avventura è molto alta, e 
l’impatto sull’occupazione quasi 
doppio. 


Fonte:  ATTA - High Moments, Low 
Impact: Rethinking Adventure Travel’s 
Sustainability Efforts
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Una ricerca sui clienti dell’outdoor in Francia

Fonte: Osservatorio Auvergne-Rhone Alps tourisme - http://pro.auvergnerhonealpes-tourisme.com/res/aa945968222d166863b1b313b247042b2e54931a.pdf


Indagine condotta su 4133 persone di nazionalità francese, belga, olandese, tedesca, britannica

http://pro.auvergnerhonealpes-tourisme.com/res/aa945968222d166863b1b313b247042b2e54931a.pdf
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• 65% praticano più attività (in media 3), 35% mono-
attività


• 70% programmano delle camminate, 32% vogliono 
fare SOLO delle camminate


• 30% programmano dei giri in bicicletta da strada, 
8% vogliono fare SOLO dei giri in bicicletta da strada


• 25% programmano dei giri in MTB, 4% vogliono fare 
SOLO dei giri in MTB


Il pubblico
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1. In coppia (41%)

2. Con la famiglia (39%)

3. Da soli (16%)

4. Con amici (17%)

Da soli o in compagnia?
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• Ogni giorno – 26%

• Ogni due giorni – 38%

• Due volte alla settimana – 23%

• Una volta alla settimana – 8%

• Meno di una volta alla settimana – 5%


La maggior parte dei viaggiatori (64%) pratica 
l’attività frequentemente, ma è chiaro che la gran 
parte del pubblico l’alterna ad altri interessi 

La frequenza dell’attività
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1. In autonomia, nell’ambiente naturale: 55%

2. In autonomia, in spazi «sicuri» (percorsi 

segnalati, parchi avventura, bike park, ecc.): 
37%


3. Con guida professionista: 7%


Con guida o in autonomia?
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• Con la propria attrezzatura – 51%

• Con attrezzatura a noleggio – 49%


Noleggio o attrezzatura propria?
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Le immagini più ispiranti

Le foto che hanno avuto il maggiore successo 
sui social network trasmettono un messaggio di 
relax, contemplazione, condivisione, riposo 
nella natura.

In sintesi… l’immagine «slow» cattura 
l’attenzione
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Legambiente - Isnart  
Mercato italiano nel 2019

17
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Legambiente - Isnart  
Mercato italiano nel 2019

Il cicloturismo è l’attività 
sportiva più praticata dai turisti.


Nel 2019 il fatturato connesso 
alla vendita di pacchetti per 
cicloturisti è cresciuto del 30%.  

18
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Mercato italiano nel 2019

Il mercato in Italia è pari a 
4,6 miliardi/anno, pre covid 
il 63% delle presenze era 
straniero. 
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Da dove vengono e 
dove vanno i 
cicloturisti italiani

Le regioni di provenienza e di 
destinazione sono soprattutto al 
nord, 

20
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Dove vanno i cicloturisti 
stranieri

Le destinazioni dei cicloturisti 
stranieri «auto organizzati» 
sono molto simili a quelle dei 
cicloturisti italiani.


Le destinazioni più richieste dai 
tour operator internazionali 
sono:


• Toscana (48,2%)

• Veneto (36,2%)

• Sicilia (32,7%)

• Piemonte e Trentino Alto 

Adige (31%)

• Umbria (29,3%)

• Sardegna (27,5%)

21
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Tipologia di turisti

La maggior parte dei 
cicloturisti usano la 
bicicletta per escursioni 
brevi. 

22
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Tipologia di bicicletta

La mountain bike si 
conferma protagonista del 
mercato cicloturistico, la 
quota della e-bike è 
sempre più importante
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Le strutture di 
accoglienza

La strutture ricettive turistiche 
più richieste sono:


• hotel a 3 stelle (71%) 


• Hotel 4-5 stelle (57%)


• Agriturismi e B&B (29%)


• Camping (14%).

24
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I servizi

• Un’apposita cartografia da 
poter consultare (86%)


• Tracce GPS per orientarsi 
meglio sul territorio (86%)


• Un’offerta enogastronomica 
appositamente studiata per i 
ciclisti (71%), 


• Ciclofficine per riparazioni in 
caso di necessità (43%).


• Ricovero con telecamera di 
sorveglianza (29%).
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Statistiche dalla Germania

ADFC è la principale 
associazione tedesca attiva 
nella promozione della bicicletta
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Influenza del Covid

Più della metà degli intervistati 
dichiarano di avere aumentato 
l’utilizzo della bicicletta

27
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Fonti di informazioni prima della 
vacanza

Internet sembra superare il 
passaparola, e le app diventano 
molto importanti non solo per la 
navigazione ma anche per la 
scelta della destinazione. 


L’importanza della stampa 
tradizionale e delle fiere è 
piuttosto bassa. 

28
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Fonti di informazioni durante il 
viaggio

La segnaletica rimane 
fondamentale, mentre le app 
per smartphone hanno superato 
per diffusione le mappe 
tradizionali.


Anche il GPS viene usato poco 
rispetto agli smartphone con 
app.  
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Altre informazioni

Solo una piccola parte dei 
viaggiatori si rivolgono a un tour 
operator. 


I tedeschi viaggiano soprattutto 
su biciclette ibride, una su tre è 
con pedalata assistita

30

2020 2019
Principale vacanza 
dell’anno?

51% 35%

Ti rivolgi a un tour 
operator?

10% 14%

Trekking bike 64% 67%
Mountain Bike 15% 18%
E-Bike 32% 29%
Hai viaggiato in paesi 
esteri?

21% 33%
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Destinazioni

L’Italia è la seconda 
destinazione più frequentata dai 
cicloturisti tedeschi

31
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Quanto rende una ciclovia?

• Secondo la European Cyclists' Federation (ECF) in 

tutta l’Unione Europea vengono investiti ogni anno 
una media di 5,6 € pro capite per generare un 
beneficio economico di 400 € pro capite. Il rapporto 
tra costi e benefici è di circa 1:70. (*)


• Secondo uno studio del Parlamento Europeo, in 
Germania ogni chilometro di pista ciclabile turistica 
genera un indotto annuo tra i 110 e i 350.000 euro.


(*)Fonte: Adám Bodor, Holger Haubold. Investments in cycling and Cost-
benefit analysis – overview and new developments. ECF AGM, 
Stoccolma, 28 maggio 2016
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Le ciclovie trentine

• L’indotto del cicloturismo in Trentino vale 100 

milioni di euro l’anno, che diviso per i circa 400 
km di piste fa 250mila euro/anno/km.


• Il costo medio di costruzione per chilometro è 
stato di 350mila Euro.


Questo dato conferma la «regola aurea»: una 
ciclovia ben progettata e costruita si ripaga 
in un massimo di due anni di esercizio (e 
talvolta anche in meno di un anno)
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Non si vive di solo pane…


I benefici delle reti ciclabili vanno oltre il solo 
aspetto economico; diversi studi sull’attività 
fisica hanno indicato che la prossimità di aree 
ricreative (come la presenza di una pista 
ciclopedonale) è un incentivo all’attività fisica. 
La comunità tenderà ad approfittarne e quindi 
ne risulterà un beneficio sulla salute.

Se ben progettata, una pista ciclopedonale può 
trasformarsi in un «parco lineare»: è questo ad 
esempio il caso della ciclabile del Magra nel 
tratto tra Terrarossa e Aulla, in Toscana. 



I servizi per i cicloviaggiatori



• Dotazioni «hardware» specifiche per i vari target 
del turismo attivo


• Ristorante con menu energetici serviti in orari 
particolari


• Biciclette a noleggio

• Deposito per le biciclette e officina

• SPA

• Attività organizzate con guide 


Come viene comunicata dai media la 
struttura di accoglienza «giusta»?



Tutto ciò che abbiamo già elencato nella slide precedente è 
utile, ma secondo noi sono molto più importanti:

• Informazioni sugli itinerari: mappe, guide, app che 

consentano al turista di muoversi in autonomia

• Informazioni sulle attrattive del territorio, ma soprattutto 

consigli sui luoghi «segreti» che pochi conoscono

• Servizi: spazi per lavare e stendere  indumenti e scarpe, 

possibilità di usare la lavatrice, spazio sicuro (anche se 
non coperto) in cui lasciare la bicicletta

• Empatia: ascoltare l’ospite per comprenderne i bisogni

• Autenticità: il turista vi apprezza per quello che siete, con 

i vostri difetti e con i limiti della vostra struttura


Come deve essere secondo noi la struttura «giusta»?



• Lo spazio deve essere sicuro, e possibilmente 
coperto


• E’ utile avere uno spazio con una canna 
dell’acqua per poter lavare le biciclette


• Se le biciclette sono di alto valore se non avete 
un deposito sicuro il cliente potrebbe chiedervi di 
portarle in camera…


• Le e-bike possono essere ricaricate quasi sempre 
staccando la batteria e collegandola a una presa 
elettrica con l’alimentatore in dotazione

Lo spazio per le biciclette



I cicloviaggiatori in genere hanno con se quello che 
serve per le piccole riparazioni, e per quelle più 
importanti si appoggiano alle ciclo-officine.

Utili presso la struttura:

• Pompa a mano verticale con manometro

• Lubrificante per biciclette 

• Un piccolo set di attrezzi (valigetta acquistabile da 

Decathlon o on line)

• Vaschetta e pennello con solvente per lavare la 

catena

• Stracci di tessuto

Attrezzi per le biciclette



• La struttura deve trasmettere al primo 
impatto un messaggio di 
«specializzazione»


• Quando il viandante entra deve 
pensare «sono nel posto giusto»


• Immagini a tema, mappe, riviste, libri, 
guide contribuiscono a creare 
un’atmosfera «hike&bike friendly»

I particolari



• Importante dare informazioni anche sul 
sito web sulla raggiungibilità con i 
mezzi pubblici, e sul servizio treno+bici 
se disponibile


• Utile una convenzione con un taxi per i 
transfer


• Alcuni viaggiatori gradiscono un 
trasporto bagagli tra una tappa e 
l’altra. Molti gestori di strutture di 
accoglienza se ne occupano 
direttamente. 

Trasporti
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I servizi per i turisti stanziali
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• App, mappe dettagliate, tracce GPS con gli 
itinerari a piedi e in bicicletta che partano dalla 
struttura


• Noleggi di biciclette ed e-bike

• Altre attività outdoor interessanti (ad es. 

noleggio canoe, parchi avventura, SPA, 
piscine)


• Attrattive interessanti da visitare raggiungibili in 
auto


• Ristoranti consigliati con prodotti locali, 
raggiungibili in auto


• Luoghi di degustazione e vendita di prodotti 
tipici




Come fornire gli itinerari agli ospiti

44



App per gli ospiti: 
App dedicate  

Vantaggi: personalizzazione 
con tutti e soli gli itinerari e i 
contenuti del territorio, che 
sono facilmente accessibili. 
Tutte le funzioni sono 
disponibili gratuitamente. 
Segnalazione di problemi sul 
percorso. 

Svantaggi: 
l’app personalizzata è costosa, 
e deve essere scaricata e 
installata, va promossa 
adeguatamente.  



App «commerciali»: Komoot, Strava, Trailforks, Outdooractive  

• Vantaggi: larga diffusione, integrazione nella piattaforma, ricchezza di itinerari prodotti dalla Community
• Svantaggi: è difficile distinguere gli itinerari «garantiti» dalla destinazione o dall’albergatore rispetto a quelli 

della community.
• Alcune funzioni sono disponibili solo a pagamento (ad esempio mappe offline)  
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Molti itinerari in Piemonte 
sono già disponibili su  
Outdooractive

Visit Piemonte ha scelto di 
collaborare con 
Outdooractive perché:

• E una delle piattaforme 

più diffuse nel mondo (11 
milioni di utenti, 700.000 
in Italia)


• E’ pensata per tutte le 
attività


• Ha molte funzioni utili per 
la promozione dei territori 
e degli hotel

47
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L’idea di base

L’architettura prevede un 
database centrale che 
distribuisce itinerari, POI, 
servizi sui vari canali:

• Il portale 

outdooractive.com

• L’app Outdooractive

• Numerosi siti di partner 

Outdooractive

• Il sito web della 

destinazione

• I siti web degli operatori 

locali

48
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Le gestione delle 
informazioni
La piattaforma può gestire:

• Itinerari per tutte le 

attività;

• Punti d’interesse;

• Strutture di accoglienza;

• Servizi;

• Offerte;

E li può organizzare in vari 
modi

49
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Servizi gratuiti

La versione gratuita dell’App 
consente di tracciare un 
percorso, aggiungere immagini 
georeferenziate e descrizioni, e 
pubblicarlo sulla piattaforma.

Si possono generare liste di 
itinerari «preferiti» (ad esempio 
gli itinerari in bici attorno a un 
hotel)

Con un codice di Embedding le 
liste e/o gli itinerari possono 
essere inseriti nel sito dell’hotel.

Per i dettagli si «atterra» sul sito 
Outdooractive. 

50
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Servizi a pagamento

Tramite un «business account» la 
DMO o l’albergatore può:

• creare tematiche all’interno 

del proprio sito (ad esempio 
tutti gli itinerari a piedi nei 
dintorni, tutti quelli in bici,ecc.) 
con filtri di ricerca


• creare video in 3D 

• stampare mappe pdf in alta 

risoluzione, da inserire in 
brochure;


• Importare i dati e 
personalizzarli tramite API

51



Database
Volontari selezionati 


sul territorio

Validazione automatica 

dei percorsi


In base a regole

Eventuale verifica 

di un tecnico

Pubblicazione 

su web e App

Tracciatura itinerari tramite associazioni e volontari locali



Promozione del 
territorio
Le piattaforme commerciali 
sono usate moltissimo dagli 
appassionati per scegliere la 
destinazione delle loro 
vacanze.

E’ strategico per una 
destinazione (o un 
albergatore) pubblicare sulle 
piattaforme molti itinerari di 
qualità nel proprio territorio. 

53



Fare rete  
per costruire il prodotto cicloturistico
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Come possiamo classificare i turisti in bicicletta?

55

• In base alla bici (Strada, Gravel, Mountain bike ecc.)

• In base all’utilizzo in vacanza (Cicloturisti IN bicicletta o CON la 

bicicletta)

• In base all’approccio (Cicloturista sportivo, Cicloturista slow, 

Cicloviaggiatore, ecc.)

• E poi in base alla motivazione di viaggio, alla composizione del 

gruppo…
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Possiamo 
accontentare tutti?

NO!
Dobbiamo scegliere uno o più 
target su cui puntare.
La scelta va fatta in funzione di:

• Caratteristiche geografiche e 

infrastrutture del territorio;

• Servizi disponibili;

• Caratteristiche uniche del 

territorio;

• Analisi della concorrenza. 

56
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Come possiamo 
conquistare i 
cicloturisti?
• Dobbiamo creare una rete di 

operatori appassionati, 
motivati e competenti;


• Dobbiamo imparare a 
collaborare, per costruire 
insieme una destinazione 
turistica in grado di offrire un 
prodotto turistico adatto al 
nostro target 


• Dobbiamo comunicare e 
promuovere la nostra 
destinazione in modo 
efficace e coerente 

57
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La «road map» per la 
creazione di una destinazione

La costruzione di una 
destinazione 
cicloturistica richiede 
anni di paziente lavoro, 
ma nell’attuale contesto 
di mercato si possono 
ottenere i primi risultati 
in tempi molto rapidi.

58

I passaggi fondamentali che ItinerAria propone ai suoi committenti 
sono:

1. Analisi dell’area

2. Censimento delle risorse del territorio

3. Redazione di un piano strategico-operativo

4. Progettazione del prodotto turistico

5. Progettazione degli itinerari

6. Sopralluoghi sul campo, per verificare gli itinerari, raccogliere 

immagini, costruire lo storytelling

7. Inserimento degli itinerari su web-GIS, App e piattaforme on 

line

8. Creazione di un catalogo di offerte connesse al cicloturismo

9. Informazione e formazione per gli operatori turistici

10. Promozione


Nel caso di aree vaste il processo può durare anni e ripetersi 
ciclicamente. 
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Quali sono le 
caratteristiche 
geografiche e le 
infrastrutture del vostro 
territorio?

Ad esempio:

• Avete una buona rete di 

strade secondarie 
asfaltate con traffico 
scarso? 


• Avete una rete di strade 
sterrate e carrarecce?


• Avete piste ciclabili su 
sede propria o protetta?


• I percorsi in genere sono 
facili o difficili?

59
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Quali sono i servizi 
offerti dal vostro 
territorio?

• Buona raggiungibilità con 
bici+treno ?


• Esistono noleggi di e-
bike?


• Strutture di accoglienza e 
operatori turistici bike 
friendly?


• Guide cicloturistiche?

60
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Quali sono le caratteristiche 
uniche del vostro territorio?

Unique Selling Proposition 
(USP - caratteristica unica di 
vendita), è un’attrattiva che 
appartiene solo e soltanto al 
vostro territorio e/o alla 
vostra attività, e che nessun 
altro è in grado di offrire.


E’ ciò che può distinguervi 
e rendere inimitabile il 
vostro prodotto turistico.

Può essere un mix di varie 
caratteristiche che combinate 
creano unicità.  

61

Esempi di caratteristiche uniche del Biellese:
• Facile raggiungibilità in treno o auto dalle grandi aree urbane del nord, 

in aereo low cost da tutto il mondo; 
• Intermodalità: si può partire in e-bike dalla stazione ferroviaria di 

Santhià (e un domani da Ivrea e Biella?);
• Grande quantità e varietà di percorsi facili, su strade secondarie e 

fuoristrada: uno tra tutti il Tracciolino;

• Alcune salite eroiche come la Montagna Pantani, da Biella a Oropa, 

(che percorsa in e-bike è alla portata di tutti);

• Due ciclovie internazionali (CicloVia Francigena e VenTo);

• Un contesto paesaggistico e geologico unico: l’Anfiteatro e la Serra 

morenica;

• I beni tutelati dall’Unesco: Ivrea, Biella, Viverone, Oropa, ecc.; 

• Città dell’arte a Biella;
• Le chiese romaniche del Canavese: il Ciucarun, Santo Stefano di 

Sessano, il Gesiun; centri di spiritualità come il Monastero di Bose;

• I castelli, in particolare il Castello di Masino;

• Vini eccellenti (Carema, Lessona, Bramaterra, Erbaluce…)
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Piano strategico-
operativo
E’ uno strumento 
fondamentale per il 
coordinamento degli 
stakeholders sia pubblici che 
privati, e degli investimenti.


Meglio che sia gestito da 
un’amministrazione locale, 
ma deve per forza 
coinvolgere i privati. 

62

Contenuti:

1. Obiettivi

2. Quadro normativo di riferimento: leggi nazionali e regionali sulla 

ciclabilità, pianificazione regionale e locale, norme per la segnaletica, 
ecc.

3. Benchmarking e analisi della concorrenza 

4. Target

5. Mercati di riferimento

6. Definizione degli standard: modalità di descrizione degli itinerari, dei 

servizi, delle strutture di accoglienza; dotazioni e servizi richiesti per le 
strutture di accoglienza, i punti di ricarica delle e-bike, ecc.; siti e app di 
riferimento; 


7. Abaco della segnaletica: caratteristiche e dimensioni delle varie 
tipologie di segnaletica


8. Piano di azione: modulare, in modo da poterlo realizzare in passi 
successivi


9. Ruoli dei vari stakeholders, pianificazione dei tempi


Nel caso di aree vaste il processo può durare anni e il piano va aggiornato 
ciclicamente



© Movimento Lento Network

Progettazione del 
prodotto turistico
Il prodotto turistico è un 
insieme di più componenti: 
oltre agli itinerari è costituito 
da strutture di accoglienza, 
ristoranti, servizi, info 
point ecc. 

Va poi assemblato e 
venduto, attraverso tour 
operator e/o tecnologie. 

Per creare un prodotto 
turistico è indispensabile 
lavorare in rete. 

63
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Censimento e analisi  
ANALISI E GEOREFERENZIAZIONE DEGLI 
ITINERARI ESISTENTI

64

a. Georeferenziazione e tracciatura dettagliata 
(anche nei tratti incompleti) delle grandi 
ciclovie turistiche 


b. Censimento e georeferenziazione degli 
itinerari permanenti, dotati di segnaletica.


c. Censimento e georeferenziazione degli 
itinerari locali proposti dai territori;


d. Confronto con gli itinerari più frequentati 
dai tour operator internazionali e nazionali


e. Confronto degli itinerari con le heatmap, 
per verificarne l’attuale percorrenza.
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Censimento e analisi  
GEOREFERENZIAZIONE DELLE 
STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 
«BIKE FRIENDLY»

• Strutture che hanno già una 
documentata esperienza 
come bike hotel


• Strutture «bike friendly», 
ad esempio aderenti ad 
Albergabici, Visit Vie 
Francigene, ecc.

• Altre strutture di 
accoglienza interessate a 
lavorare con i turisti in 
bicicletta.

Tutti devono fornire ricovero 
sicuro e possibilità di ricarica 
delle batterie
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Censimento e analisi  
GEOREFERENZIAZIONE DEI 
SERVIZI

• Info point

• Punti di noleggio delle 

biciclette

• Punti di ricarica delle 

batterie (bar e ristoranti e-
bike friendly)


• Officine ciclistiche

• Taxi e transfer
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Censimento e analisi  
GEOREFERENZIAZIONE DEI 
PRODUTTORI E DEI LUOGHI DI 
DEGUSTAZIONE

• Produttori 
dell’agroalimentare di 
qualità


• Cantine con 
degustazione


Importante il coinvolgimento 
dei produttori nel progetto, e 
l’eventuale disponibilità di 
punti di ricarica nei luoghi di 
degustazione. 

67



© Movimento Lento Network

Censimento e analisi  
GEOREFERENZIAZIONE DELLE 
ATTRATTIVE CULTURALI, 
STORICHE, SPIRITUALI, 
NATURALI

In questa fase è importante 
puntare sulle attrattive 
«uniche» e sui temi più 
interessanti per lo storytelling 
e per la narrazione del WHY 
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Censimento e analisi  
GEOREFERENZIAZIONE DEGLI 
HUB DEL TERRITORIO

• Stazioni ferroviarie con 
servizio treno+bici


• Parcheggi a pagamento 
convenzionati con il 
progetto


• Parcheggi liberi il più 
possibile sicuri
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Progettazione degli 
itinerari  
DEFINIZIONE DEI PUNTI DI 
PASSAGGIO

Una volta posizionati sulla mappa 
tutti i punti, possiamo progettare la 
rete degli itinerari in modo da:

• Utilizzare strade a basso 

traffico;

• Incrociare le grandi ciclovie del 

territorio;

• Utilizzare il più possibile gli 

itinerari dotati di segnaletica 
permanente 


• Utilizzare gli itinerari più battuti 
analizzati con le heatmap;


• Toccare tutti i punti di 
passaggio.


Si tratta di un lavoro ciclico: 
quando entreranno in rete nuovi 
punti si progetteranno dei 
raccordi.
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Progettazione degli 
itinerari  
TRACCIATURA DEGLI ITINERARI 
AD ANELLO

Dopo aver definito la rete, 
dobbiamo tracciare gli itinerari in 
modo che:

• Partano sempre da un Hub, 

e siano quindi adatti anche 
per escursioni di giornata


• Tocchino sempre almeno 
una struttura di accoglienza, 
per incentivare il turismo 
stanziale;


• Tocchino un mix di attrattive, 
produttori, servizi;


• Abbiano un tema 
interessante per lo 
storytelling
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Inserimento su Web-GIS e App
Una volta verificati gli itinerari, le strutture di accoglienza, i servizi e i punti d’interesse devono essere inseriti sul web e 
su App.

Per questo si deve scegliere se utilizzare una piattaforma proprietaria o commerciale.  72
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Creazione di un 
catalogo di offerte
E’ bene preparare offerte 
diversificate per i diversi target e 
varie aree del territorio, ad 
esempio:

• Easy bike, per chi non ha 

mai pedalato

• Family, con percorsi brevi e 

sicuri adatti alle famiglie

• Hero, che proponga le salite 

eroiche del territorio

• Multiattività (per chi ama 

anche camminare)

• Ecc. 

Bisogna creare offerte da un 
weekend a una settimana
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Informazione e 
formazione
Gli stakeholders e i 
funzionari delle 
amministrazioni locali 
devono conoscere il 
progetto, gli itinerari, e 
ovviamente il territorio. 

I più volenterosi 
possono dare una mano 
nel tracciare gli itinerari 
e gestire la 
manutenzione
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Promozione

• Inserimento di contenuti 
sulle grandi piattaforme 
internazionali


• Shooting fotografici e 
video, riprese con drone


• Comunicazione sui social 
network


• Attività di ufficio stampa

• Organizzazione di fam trip 

e blog tour

• Attività SEO e SEM
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Grazie

Alberto Conte

alberto@itineraria.eu

Tutti i diritti d’uso e riproduzione sono riservati, l’eventuale uso anche parziale di 
questa presentazione deve essere autorizzato dall’autore

mailto:alberto@itineraria.eu

